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T orniamo sulle polemiche seguite alla «Nota pa 
storale» della presidenza della Commissione 
Episcopale Italiana non per esercitarci anche 

^ ^ ^ ^ noi nella esegesi di quanto detto da monsignor 
'^^^m Rumi e monsignor Cenotti Non ci sembra pos 
sa venire gran che di costruttivo dal domandarsi se I uno 
abbia corretto 1 altro o se I uno e 1 altro abbiano corretto 
il documento dei Vescovi Certo colpisce che monsignor 
Ruini precisi che «la Cei ha voluto dare una mano al paese 
e non alla De» e ventiquattr ore dopo il suo collega preci 
si che non e è nulla da precisare che il documento e 
quello che e e basta 

Tutto ciò per noi e solo conferma a ciò che abbiamo 
subito scritto su queste colonne giudicando la nota in 
questione «molto imbarazzante per i suoi estensori» In 
efletti quanto sta accadendo e esattamente un segno di 
imbarazzo di difficoltà un dibattersi fra il voler dire e il 
sapere di non dovere di non poter dire 

Se ci torniamo sopra e per rivolgerci non alla Cei -
verso cui non abbiamo nulla da aggiungere o da correg 
gere rispetto ai giudizi già espressi - ma alla De 

E grave molto grave che tutti gli esponenti democn 
stiam che hanno preso la parola o la penna per dire la loro 
sulla questione abbiano menato il can per I aia e siano 
sfuggiti al punto decisivo 

Prendiamo per tutti il direttore del Popolo visto che 
glj altri sì muovono più o meno sulla stessa linea 

I tasti su cui balte sono due la Chiesa ha il dintto e il 
dovere di pronunciarsi sui problemi che nguardano la vita 
delle persone la coscienza religiosa non e riducibile alta 
Intima sfera privata ma coinvolge anche la lettura del 
mondo 1 impegno civile t sociale e le scelle che esso 
comporta Ancht I amica Paola Gaiotti De Biase ha sono 
lineato sulle tolonne deli Unita concetti analoghi 

Ma tutto questo nessuno lo mette in discussione La 
Chiesa può proni, nnarsisuc o the vuole dal divorzio alla 
eutanasia ddlla disoccupa/ oiu alla pace ali ingegneria 
genetica ecc senza limiti che nessuno comunque e 
autorizzato a porre 

Ma la Chiesa - su questo punto per favore ci risponda 
on Cabras - non ha il diritto di dire di cittadini italiani per 
chi votare Non ne ha il d ritto sulla base di un giusto 
rapporto fra Slato e Chiesa come esso e affidalo alla 
coscienza corica delle società occidintali non ne ha 
diritto in particolare in llaln sulla base di un Concordato 
che stabilisce *la indipendenza e sovnnità» di Stato e 
Chiesa -ciascuno nel proprio ordine» e 1 -impegno» rea 
proco a rispettarle nei loro rapporti 

L o Stato italiano può auspicare sperare alien 
dorsi questo o quel comportamento della 
Chiesa cattolica che so sui problemi della pa 
ce della coopcrazione internazionale dei 

••••»•••• grandi temi civili ma non sarebbe scundiloso 
se qualcuno dalla parie dello Stato hi permettesse di 
pronunciarsi alla vigilia di un conclave per il successo di 
questo o quel candidato9 

jsion è pertinente onorevole Cabras il suo parallelo 
dòn il documento dei Vescovi statunitensi perche quel 
documento - esercitando un diritto della Chiesa che vale 
negli Usa e ovunque ancorché critico verso molli aspetti 
della società americana non conteneva alcun accenno al 
modo in cui i cittadini devono votare né mai ciò e 
accaduto negU Usa ne accade oggi in altri paesi che non 
siano I Italia 

E ancora se è vero che «dati unica fede non derivano 
necessariamente identiche scelie politiche- come anche 
la Nota della Cei ricorda che altro e e da aggiungere a 
questo aureo principio senza umiliarlo e alla fine negar 
lo? 

Se io sono cattolico e credo in coerenza con la mia 
tede di poter e volere votare comunisla o socialista 
liberale o repubblicano dovrò invece sottostare ad un 
giudizio esterno che limita questa mia liberta non solo di 
cittadino ma anche di cattolico che pure la mia Chiesa 
mi ha solennemente riconosciuto' 

Non facciamo finta onorevole Cabras che si tratti di 
altro II giornale che lei dirige del documento dei vesco 
vi ha dato correttamente notizia cosi -Nonostante che 
dall unica fede non denvano identiche scelte politiche i 
vescovi osservano che nella reale situazione italiana la 
fedeltà alla tradizione unitaria dell impegno dei cattolici 
italiani appare anche oggi profondamente motivata' 

Eccolo il punto Ed ecco anche I equivoco su cui si 
gioca «nonostante che nella reale situazione» Consen 
lite di dirlo a un comunista Questo riferimento alla -reale 
situazione- mi ricorda molto come modo di ragionare 
quello che veniva opposto a noi non molto tempo fa Si -
ci si diceva - potete aver ragione in via di principio anzi 
vi concediamo che I abbiate ma il -socialismo reale* è 
questo qui 

La De per come ha reagito finora nella polemica aper 
la dalla nota Cei appare il partito del -cattolicesimo rea 
le» incapace di adeguare i suoi giudizi alle norme che 
reggono uno Stato sovrano e non confessionale ai pnnci 
pi di liberta e di responsabilità faticosamente conquistati 
dalle donne e dagli uomini di oggi 

••ROMA «11 rformismo -
dice Giolito non sign fica ab 
bandone di un ideale nvolu 
zionano per ripiegare su una 
poi tica del giorno per giorno 
per acconciarsi a una sconfit 
ta o al cosiddetto minimali 
smo E vero il contrario La 
politica riformista rappresen 
la nspetto a una visione nvo 
luzionana il passaggio dalle 
grandi e ingenue semplifi 
cazioni alla complessità delle 
analisi ali approfondimento 
reale dei problemi senza salti 

0 approssimazioni In questo 
senso oggi si può dire che tut 
to il cammino del Pei tutto il 
lungo travaglio da Gramsci 
agli approdi attuali rappre 
senti uno sforzo continuo di 
elaborazione per liberarsi dai 
miti II mito fuorviarne del 
1 Urss come patria del sociali 
smo pietra di paragone del 
socialismo in pnmo luogo o 
quello della classe operaia co 
me unica classe capace di 
operare la redenzione della 
società 

•Il Pei in questi decenni ha 
seguito un percorso di conti 
nua crescila culturale e la sua 
infatti e oggi una cultura politi 
ca complessa legata a radici 
e a filoni diversi non più iden 
tificabile m una doltnna nel 
solo marxismo II Pei dei gior 
ni nostri non esibisce più una 
sua dottnna il suo approccio 
alla realtà e diventato da dot 
tnnano analitico Un impor 
tante risultato» 

Sia in questa sona di -di 
chiarazione di pnncipio» mi 
pare la vera sostanza - ridotta 
ali essenziale - delle ragioni 
per cui ora doluti si presenta 
come indipendente nelle liste 
del Pei Gli avevo ricordato 
ali inizio del nostro incontro 
una sua intervista ali -Unita» 
del settembre del 1985 Lui al 
torà aveva detto «Il Pei ha og 
gì una grandissima responsa 
bilila verso la sinistra tutta 
anche verso i tanti senzatet 
to che come me sono a si 
nutra e cercano una prospe 
tiva concreta per cui battersi» 

L'hai trovata questa pro­
spettiva ora? 

Si ho trovato più che un tetto 
sotto il quale ci si può npara 
re ho trovato qualcosa di più 
Incoraggiante I occasione 
per costruire un edificio am 
pio e articolato per tutta la si 
Distra qualcosa che metta a 
frutto il travaglio della sinistra 
in un quarantennio Quel tra 
vaglio di cui è testimonianza 
anche la mia biografia con 
questo approdo come indi 
pendente al Pei per operare 
insieme 

Con l'obicttivo dell'alter-
Dativa. 

Naturalmente lo sono alter 
nativista da sempre anche ai 
tempi del governo con la De 
noi sviluppavamo un prò 
gramma di contenuti -alterna 
tivi» La possibilità di alternati 
va di governo è infatti la sola 
realtà capace di eliminare I a 
nomalia di un paese che uni 
co in Europa a partire dalla 
sconfitta della sinistra nel 
1948 vive in un regime di de 
mocrazia bloccata in cui un 
solo partito è da allora inmter 
rottamente al potere 

doluti individua nel! alter 
nativa I unico meccanismo 
capace di risolvere anche la 
•questione morale» I assenza 
di un ncambio al governo eli 
mina infatti 1 unico deterrente 
capace di rendere efficaci il 
controllo e 1 autocontrollo dei 
partili La democrazia blocca 
ta provoca alla lunga un regi 
me di -non democrazia» una 
crescente sfiducia dei cittadi 
ni nella politica e infine il de 
(enoramento anche etico 

SI possono cercare le con 
dizioni dell alternativa In­
tervenendo sul meccani 
•mi Istituzionali o eletto­
rali? 

Non credo a queste soluzioni 
•tecniche» La possibilità con 
creta dell alternativa non può 
derivare da meccanismi istitu 
zionali ma deriva solo dalla 
capacita politica di chi la prò 

Così Antonio Giolitti 
racconta la sua decisione 
di candidarsi nelle liste del Pei 

Alternativa 
più riformismo 
Per Antonio Giolitti il perno concet forme e rivoluzione» E infatti quan-
tuale, il rovello se si vuole ta passio do in uno dei giorni passati a metà 
ne politica che gli sta tornando dopo circa della lunga conversazione nella 
anni di appartato silenzio restano an- sua luminosa casa romana, comin-
cora e sempre legati al titolo di quel ciamo a parlare di «riformismo», Gio-
libro che usci esattamente trenta anni luti si anima e ritrova gli accenti dei 
fa, e che era stato scritto nei giorni di suoi quaranta anni dei tempi in cui 
fuoco del 56 «indimenticabile» «Ri lascio il Po dopo la tempesta del '56 

UGO BADUEL 

pone dalla sua intelligenza In 
questo senso ho sempre pen 
sato che la lamentela del Pei 
circa la -conventio ad exclu 
dendum» era improduttiva 
come lamentarsi perche il ne 
mico è sleale e dargli la colpa 
della tua sconfitta 

Oggi socialisti e altri accu­
sano Il Pel di tramare nel 
l'ombra per un nuovo 
•compromesso storico* 
con la De 

Questo e proprio ndicolo 
Perché il Pei dovrebbe perse 
guire surrettiziamente un simi 
le obiettivo' Se volesse il 
compromesso stonco lo di 
rebbe a gran voce come già 
fece in passato E poi io penso 
che la mia stessa candidatura 
e quella di altre personalità 
della sinistra che appartengo 
no tutte a una cultura dell al 

ternativa siano una prova si 
gnif icativa della direzione ver 
so cui si vuole andare Laven 
ta e che il Pei oggi con le sue 
scelte sta promuovendo lui 
stesso una grande pluralità e 
con ciò rende del tutto credi 
bile la sua politica di alternati 
va Una credibilità già acquisi 
ta del resto anche con il con 
creto ruolo svolto a tutti i livel 
li dalla Sinistra indipendente 
negli anni passati 

Ma per I alternativa è ne­
cessaria una Intesa con II 
Psl, Intesa che oggi mi 
sembra difficile 

lo non credo affatto che la 
condizione «sine qua non» per 
rendere realistica I alternativa 
sia di ncondurre il Psi nel) al 
veo della sinistra di ncostitui 
re con il Psi un rapporto di 
intesa Penso che su questo 

punto sbaglino anche quanti 
nel Pei guardano ancora al 
1 alternativa come - (onda 
mentalmente - alla somma 
dei due partiti È illusorio pen 
sare che il Pst dopo lutto il 
cammino percorso dal 76 
con Craxi possa predisporsi a 
breve termine a una nuova a) 
leanza con il Pei Questo è ir 
realistico ed è inutile lanciare 
appelli in questo senso a un 
Psi che e andato molto avanti 
sulla sua strada e non può fare 
un improvviso dietro'ront 

E che cosa occorre (are al 
lora, per come la vedi tu? 

Occorre fornire al Psi stm 
menti di riflessione autocntica 
ed elementi convincenti circa 
la possibilità concreta di co 
struire un alternativa demo­
cratica E giusto in tal senso 
lavorare <* un ampio e articola 

to schieramento e anche - ag 
giungo - a quello che i tede­
schi ad esempio chiamano 
•programma fondamentale» 
per dare contenuti concreti e 
attuali alle idee generali al 
I impegno nformista <n una 
mile schieramento il Psi sarà il 
benvenuto quando avrà ab­
bandonato la sua politica di 
partecipazione organica ali al 
teanza con la De 

Tu dal un giudizio tutto ne­
gativo sul Psl di CrailT 

lo dico che Craxi ha avuto il 
mento di liberare il Psi dal 
I antico complesso di infeno-
ntà (dovuto ai numen) nei 
confronti della De Per far 
questo pero ha finito per inse 
nrsi in un sistema da cui non 
riesce più a liberarsi La con 
testazione alla De ha ormai 
dato tutto quello che poteva 
Era legittima ma ora sta pro­
vocando una pencolosa npre 
sa offensiva da parte democn 
sliana Portare oltre il limite 
quella contestazione lo ab 
biamo visto genera pencolosi 
fatton di instabilità Cosi che 
la politica di Craxi finisce per 
provocare effetti che sono in 
aperta contraddizione con i 
suoi dichiarati propositi di sta 
bilità governativa E ne denva 
come nell ultima crisi che ad 
assumere ancora un ruolo 
giustamente di garante della 
democrazia sia il Pei 

Non hai critiche particola­
ri da rivolgere al Pel? 

No anzi L accettazione della 
candidatura indipendente da 
parte mia e stata propno sti 
molata dalia possibilità acqui 
sita di esercitare piena libertà 
di cnlica per correggere errori 
(per esempio io non ero d ac 
cordo con la posizione del Pei 
troppo partecipe dell enfasi 
sui referendum e sulla propo­
sta addmttura di «maggio­
ranza referendaria») e per 
contribuire a elaborare una 
più efficace linea di alternati 
va 

Quelle riserve che avevi 
due anni fa, quando fa­
cemmo quella Intervista, 
non d sono più? 

Guarda dopo la questione 
dello schieramento interna 
zionale del Pei risolto da tem 
pò I ultimo problema aperto 
era restato - in qualche modo 
- quello delta libertà di critica 
e di dibattito ali interno Oggi 
mi pare che m questo campo 
il Pei abbia rovesciato addirti 
tura la sua posizione rispetto 
al Psi libertà di opinione la 
più ampia e non solo negli 
organismi dirigenti ma anche 
sulla stampa o con libri addi 
nttura Impietosi che vengono 
serenamente recensiti Oggi 
mentre nel Pei e è un dibattito 
quasi senza freni nel Psi che 
era caratterizzato da una an 
che esagerata vivacità di di 
scussione vige un regime mo­
nolitico Almeno in questa fa 
se ne) Psi regna un centrali 
smo estremo ben peggiore 
del vecchio centralismo de 
mocratico del Pei che ad 
esempio nel caso mio nel 
57 significò comunque di 

battito possibilità di esprime 
re il dissenso Non vedo inve 
ce che unanimità plebiscitane 
nel Psl 

Con Giolitti il discorso va 
avanti a lungo investe aspetti 
di cultura politica (la riforma 
istituzionale I impossibilita 
oggi di un «nformismo in un 
paese solo» e quindi il discor 
so sulla sinistra europea i pe 
ricoli di 'bonapartismo» insiti 
nei propositi di repubbliche 
insieme presidenziali e refe 
rendane) e tocca anche cor 
de antiche di stima diciamo 
cosi etica verso il Pei che ha -
dice Giolitti - «un suo stile 
nel senso che dava alla parola 
Italo Calvino cioè di modo 
di ordinare il propno rapporto 
con il mondo • 

La tua vita privata camole-
ra parecchio 

Credo propno di si Anche io 
dovrò riordinare un pò il mio 
rapporto con il mondo E non 
mi dispiace 

Intervento 

Con che faccia 
quel ministro può' 
punire i docenti? 

GIORGIO GHEZ2Ì 

I l blocco degli 
scrutini dei vo 
ti delle pagelle 
e degli esami è 

• • • una forma di 
lotta radicalmente e pro­
fondamente sbagliata ap­
pena un gradino più sotto 
lo è anche il blocco dei 
colloquio con i geniton Di 
fronte a queste forme di 
lotta impotenti spettatori e 
vittime senza speranza so 
no ragazzi e famiglie cui e 
negata per pnncipio (an 
che quando si dia vita ad 
iniziative su altri piani fé 
conde come quella dei 
•geniton democratici») la 
minima influenza sull esito 
della controversia Non di 
versamente avviene quan 
do nessuna cautela viene 
adottata e nessun senso di 
solidanetà viene vissuto e 
ci si mette così in viaggio 
senza sapere se e quando 
si arriverà o si è ricoverati 
in ospedale per poi trovarsi 
senza assistenza in questi 
ultimi casi però esistono 
almeno dei codici di auto­
regolamentazione che cer 
cano di evitare queste con 
seguenze mentre gli alun 
ni e le loro famiglie non pa 
re possano farvi per ora 
molto conto Senza dire 
del fatto che la grande 
maggioranza di queste fa 
mitjlie è fatta di altri lavora 
ton cui non resta allora 
se non la masochistica fi 
ducia nell efficacia d un 
istituto quale la precetta 
zione che giace acquatta 
to nel fondo dell ordina 
mento carico di tutte le 
sue incrostazioni autorità 
ne 

Va detto con tutta chia 
rezza che il giudizio secca 
mente negativo sulle forme 
di lolla non ne coinvolge 
uno del medesimo tipo su 
gli obiettivi delle agitazioni 
condotte dai comitati di 
base degli insegnanti Vi di 
laga la giusta protesta con 
tro una situazione della 
scuola giunta ormai atto 
sfascio Basti ricordare ta 
piaga del precariato ali 
mentato e rinnovato lungo 
i decenni da pratiche elei 
toralistiche e clientelar! la 
deprofessionalizzazlone 
strisciante che nasce dalla 
stessa fossilizzazione di 
troppi corsi universitari i) 
ricorrente affondamento di 
ogni tentativo di riforma 
delle più tarlate impalcatu 
re della scuola media supe­
riore e dello stesso neces­
sario innalzamento dei li 
miti dell obbligo 1 imprevì 
denza e 1 improvvisazione 
con cui si è seminato il 
caos tra docenti e studenti 
a proposito dell ora alter 
nativa a quella di religione 
Un contratto per la scuola 
degno di questo nome do­
vrebbe per lo meno in 
parte contnbuire ad avvia 
re il risanamento di alcune 
di queste piaghe ed in par 
te offnre le premesse poli 
tiche per il superamento 
delle altre nelle competen 
ti sedi istituzionali 

V è davvero da chiedersi 
con quale legittimazione 
politica e morale i respon 
sabili della cancrena -1 at 
tuale ministro in testa con 
tanti dei suoi predecesson 
- stnllino oggi di voler 
adottare misure repressive 
Occorre pero passarle in 
rassegna Lasciamo stare le 
ventilate sanzioni penali a 
parte la discutibile configu 
rabilità in concreto di fatti 
specie cnmmose e I even 
tuale ncorrere di altrettan 
te esimenti è il senso co 
mune ad insegnarci che 
neppure la febbre alta si 

cura tagliando ta testa Del 
la precettazione ho già det 
lo ammesso che sia possi 
bile non sì vede però co­
me sarà possibile concilia 
re la presenza coatta a 
scrutini ed esami con la ne 
cessana serenità di esercì 
zio di una funzione tanto 
delicata qual è quella di 
giudicare i più giovani Non 
voglio neppure parlare del 
ta promozione automatica 
dei «non scrutinati» sareb­
be davvero al di la del bene 
e de) male Ne della nomi 
na di -commissari ad acta» 
con il compilo umiliante di 
trascrivere sulle pagelle la 
fredda media matematica 
dei voti conseguiti durante 
il quadnmestre roba da 
«economia di guerra» 

Quanto alla minaccia di 
trattenere la retribuzione 
dell intera giornata questa 
è forse possibile ma a co­
sto di superare indechnabi 
li procedure e delicati pro­
blemi interpretativi Lari 
171 della 1 11 luglio 1980 
n 312 prevede infatti che il 
cnteno della proporziona 
lita della trattenuta allei 
tettiva durata dell astensio­
ne non possa trovare appli 
cazione quando «trattan 
dosi di lavoro basato sul 
I interdipendenza funzio 
naie di sellon reparti ser 
vizi e uffici oppure nfento 
a turni od attività integrate 
lo sciopero limitato ad una 
o più ore lavorative produ 
ca effetti supenon o più 
prolungati rispetto a quelli 
derivanti dalla limitata in 
terruzione del lavoro» do 
vendosi però individuare 
tali casi non con fono 
grammi ocircolan ma con 
decreto ministeriale senti 
te per di più anche le «or 
ganizzaziom sindacali 
maggiormente rappresen 
lative sul piano naz onale» 

L4 emanazione di 
' questo decreto 

costituisce 
dunque nel 

• ^ • ^ • ^ I impiego alle 
dipendenze 

dello Stato I imprescindi 
bile condizione per la de­
roga alla regola generale • 
della trattenuta proponilo 
nata alla durata dello scio­
pero E naturalmente oc 
corre che gli accennati 
presupposti siano esistenti 
e provati 

Al di fuon di sterili batta 
glie a suon di esposti e 
controesposti alle procure 
il problema andrebbe in 
realtà risolto in sede politi 
ca Certi argomenti quali il 
precanato possono trova 
re un avvio di soluzione già 
fin d ora e le forze politi 
che più sensibili nonché i 
sindacati possono e deb 
bono fornire giranzie 
quanto agli altn più sopra 
esposti Quanto agii inse 
gnanti in lotta diano mi 
glion battaglie - per soste 
nere i loro giusti obiettivi -
con forme di sciopero più 
esplicite e chiare conte 
nendo i disagi di radazzi e 
famiglie attraverso I osser 
vanza scrupolosa d un pre 
ciso codice di autoregola 
mentazione Rinunceranno 
così senza inutile chiasso 
alla comspondente reto 
buzione come fanno tutti i 
lavoraton in questi Iran 
genti e si guadagneranno 
solidanetà e simpatie anzi 
che non infondate avversa 
zioni E quanto ai sindacati 
della scuola si decidano a 
convocare quei congressi 
straordinan che molti inse 
gnanti degli attuali comitati 
di base giustamente hanno 
nvendicato 
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• i •Politica addio* titola 
nelle pagine interne il settima 
naie Epoca un servzio sugli 
oneniament dei g ovani alla 
vigilia del voto Con malcelata 
soddisfazione Paolo Mieli 
che e anche giornalista della 
Stampa afferma che «si era 
parlato di una nuova genera 
zione dell impegno la prima 
dopo il lungo nflusso post 
sessantottesco la si voleva 
attentissma alla politica E 
invece • Ed Enzo Forcella 
nello stesso servizio parla di 
«nuovi ind (ferenti- Tutto si 
basa su un inchiesta della Swg 
di Tnesle secondo a quale fra 
i neovotant prevarrebbe I in 
decisone Ora il 40% e 148%) 
e nel conplesso un onenta 
mento moderato 

Ecco qu ridi I offensiva tut 
to e incerto P confuso 1 volo 
non conta favor amo semmai 
le forze che g a hanno I potè 

Manca ut a scultura» della 
quest one g ovar le nel g or 
nal smo ta ano e una usibt 
fila dt Ut quot diane condizio 
n d un n era gencrazoae 

Comunque se già non fosse 
suonato I allarme almeno 
svegliamoci ora LaFgcie«ca 
ncata» il Pei anche Ma e e 
tanta indecisione e e e tanta 
confusione e li ora dobbiamo 
lavorare Dal voto di g ugno 
può dipendere anche un inte 
resse della stampa nuovo e 
meno episodico per la condì 
zione giovanile * 

Aspetto con ansia la 1 sta 
degli ex giovani ex comunisti 
che invitano a votare Psi e che 
Craxi ha annunciato con tanto 
fragore 

Da noi invece non ci sono 
•ex» Giolitti e socialista e per 
restare tale - «mala tempora 
currunt» - ha dovuto candì 
darsi nelle Isite del Pc 

Possiamo poi assicurare 
Bettino che i giovani comuni 
stl di oggi sanno bene per chi 
votare comunista E non so 
lo i trentanove candidati gio 
\ani nelle liste dei Pei 

Leggo sull Europeo il Bloc 
Notes di Andreotti quelle pa 
role dedicate a padre Zanotel 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Il verde sicuro 
sta col rosso 

1 pnvato della direzione di 
Ntgnzia e trasfento per punì 
z one dalie autorità ecclesia 
stiche in Kenya 

Andreotti si difende per la 
politica di «aiuto» (sic') al Ter 
zo mondo (fatto com e noto 
di armi di lacrime di cocco 
drillo e di liofilizzati dove non 
e e I acqua per usarli) 

E augura con grande «no 
blesse-apadreZanotelli «Nel 
Kenya dove va il padre vi so 
no alcuni programmi di aiuto 
promossi dall Italia Se vorrà 
(armi sapere - dal posto 
qual è I apprezzamento retati 
vo gli sarò grato Gli auguro 
intanto un felice apostolato 
globale in quella terraferma» 

E una «noblesse» che amici 
di corrente del ministro An 
dreotti come Salvo Lima 
hanno usato con sapienza 

Vada la solidanetà nostra a 
Zanotelli 

La Falcucci e dimezzata 
Non perche ha fatto una cura 
dimagrante Ma perche Fanfa 
ni ha incancato il neomimstro 
Pai adi n di mediare con gli in 
segnanti 

Resta un bel pò d amaro in 
bocca Questo ministro ha di 
mo rato anche in questa vi 
ce da la sua incompetenza e 
la sua pencolosità Ora final 
mente con gli insegnanti tra 
balla Ma la De e ti governo 

precedente - socialisti com 
presi - quando gli studenti la 
volevano cacciare fecero qua 
drato per difenderla 

Ne approfitto per chiedere 
agli insegnanti - quelli dei Co 
bas o quelli dei sindacati - di 
usare forme di lotta che dan 
neggino la Falcucci e i suoi 
amici e non gli studenti Altn 
menti - se il forte colpisce il 
debole fino ali ultimo anello 
della catena - la Falucci I avrà 
sempre vinta 

Divampa la polemica sulle 
posizioni di alcuni «verdi» a 
proposito dell aborto Ora 
Alexander Langer fa marcia 
indietro ma nmane 1 interro­

gativo cose effettivamente 
la difesa della vita7 

Essere per la 194 vuol dire 
essere davvero contro I abor 
to lavorare cioè per una so 
cieta in cui ta contraccezione 
sia preventiva Quei «verdi» 
invece sono caduti in una 
trappola per la gioia di Carlo 
Casini 

Il verde sicuro a questo 
punto è quello che si è sposa 
to col rosso come hanno di 
mostrato Cedema e tanti al 
pan suo 

Non vorremo che in nome 
dell ambientalismo qualcuno 
volesse cestinare - oltre che 
la contraddizione di classe -
anche le conquiste dt civiltà 
del movimento delle donne 

Verde rosa rosso quindi 
vinceranno solo se saranno 
insieme 

Eccoci qui ali ultimo atto 
anzi al post scriptum del gial 
lo dei referendum 

De e Pn - si poteva preve 
derlo - non vogliono la seduta 

della Camera che approvi la 
leggina «Bassanini Zanghen» 
per poter votare ad ottobre 
per i referendum Ora tutto è 
rinviato a luglio quando il 
nuovo Parlamento si numrà 
L antinucleansmo a oltranza 
del Psdì si e sgonfiato di Iron 
le alla prospettiva che in au 
tunno la gente possa decidere 
veramente sul nucleare E il 
Pr per non smentirsi è finito 
nel fronte antireferendano 
Ecco la nuova formula per il 
dopo voto Pannella Nicolai 
zi Spadolini De Mita purché 
la gente non possa votare sul 
nucleare 

Capirete saremo ali inizio 
della legislatura e allora con 
tera un pò di meno il dintto 
della gente a decidere' Inlan 
to i ven radicali gli antmu-
clean socialdemocratici - se 
ci sono- e chi nella De o nel 
Pn crede davvero nella demo­
crazia a tutto questo rifletta 
no bene Dal voto di giugno 
dipende anche la possibilità 
che sul nucleare si voti a otto­
bre 
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